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; l’eNell'Abchivio: ca itblare: di Udine gi conserva. l 
‘« frutto” migliore. e gie vita letteraria. dii Mons. Bini 

“ea da: quello ‘noi abbiamo ‘potuto: trarre le” lettere. È 

.. ‘Che egli scrisse al: Muratori,-ie- risposte. di” questo, 
“«'e-le-natizie intorno ‘alla vita’ ed ‘alle opera din ilo 





2 ‘Por Gorizia. 6 per tutto il Friuli orlentale, | 
; > “sl abbonamenti ‘si ‘assumono ‘6 riscuotono a |. tri Sogno a SM 
2 * "mezzo del: libraio: «tipografo. signor € 6 PATER [ie etto ingegno fi riulano,: così degno «di' mon ni E 
ve NOA di: F.Mbeata, ci e “ST Lecquali notizie, copiose quasi da formare: Una bios a 








‘’grafia; raccolte con diligenza ‘e critica. e- ‘compilate: 
con otdine e imparzialità vanno dalla pag: 4 alla 2l'; 
‘e’ poithè nessuno lia: potuto, saputo ‘0. voluto: far ciò 
Qi. ch Gemona, ove il Rini visse.gli ultimi’ trentaguattro- 
o Di anni dî sua vita “e. che. pur sarebbe stata. debithicg*. 
iis du -tal-omaggio: al più: illustre dei suoi Aretpreti, 
i Pa AE Ple si 4 | dotiblamo rallegrarei che l'abbia: fatto. con. “tanto” @: 
ir nai Canonico. "Beggi “ha Testo; “Pilbblicatà: net °  Riassnmo, dallo: sortito del ‘chi ‘Canonico. per cririos- 


"i Se tori .le principali: date della vita del-Binii ; 

& ae “Atelityio. Veneto ».. (temo. XIII; paite.I); «La > pa. sità det -lel 

» Ronn a epistolare di. Lodovico Antonio: Mu | “Nacque a Varmo-nel' 1689 da famiglia molto Bcarsa:. 

- nalorni con Mons. Giuseppe Biiti friulanb»: sonosoito 1 adi fortuna, benchè la madre. fosse 1 dei nobili. di’ quer. 
“Ya? fettere, dal 4 ottobre: 1719.1415 maggio 1736, che: |. Mmogo. I suoi maggiori. ‘erano d'Assisi, Aaseritti: A sla 
\ilillusire-Prevosto ha dirette all’ ab, Bini, tre 4. Mia n Tee Un: Camillo Bini: venne ‘primo In Priutto siii 

si Ti tn One, SO de riapre ona . i ‘417007 Fi ‘collocato nell'allora fiorente Collegio det: n Si È 
“Al sig:.;Dorenzo. del. Torre a Cividale. Il. che non vuol |. Barmgpiti in Di ineio: sassi dote. L'anno: a6ghisi ta V i 
*dire.clis:non' ne siano alire.del Bini ai Muratori; impe= < “marchese Rodolfo -di Colloredo gli affidò 1” istituzione; 


oca senza ‘idubbio:gliene avrà scritte. ila Milano. |.. “del” 
‘dell'unico ‘suo figlio Fabio, col quale il Bini si trmatari © 
nda. pubblicate. SONO quelle delle-quali. Mons. Degani.ha | : A Roma e vi-dimorò tre ‘AnGii” consecutivi. > ; 


! ‘nyata. la minita fra gli autografi del:suo-Jodato. Mi cp 
ST-CEIA Peniighio. efporto. NÉ deERtE ai neppur: quelle del |. 1718. Il ‘co. Girolamo: di Colloredo, ‘fratello del 
iMuratari al Bini signo.tutte-nelle-dette otto. Poichè. «|... march. Rodolfo, nominato Balla corte Cesarea: gover= > FETO 
E quando ebbi: a esaminare i mss; di questo all'Archivio |: .PAtore di Lombardia, volle: con sè il Bini come n TESI 
> Capitolare di. Udine, dedici ‘anni ‘sono, ne trovai.una rata CI gabinetto. So, à 1pomiraaso. col Girolame: — STORE 
‘“del'‘givinde’ Annalsta:{non: ricordo ‘più se fiutozrafa 0 . | grrone Maralori: on ta Mon $ ol i sl Bini a 
Lincopia) datata «da Modena il.‘23 dicembre. 1746" che Tu ), ébbe. fine .ta- carriéra ‘diplomatica dé : Mie di 
Betabliva l’aritica vasca-battesimale di Gemona” dea Ebbe molti. ù lograziamenti, m molte. romesse dall Rie 
23 -“Dée.:eitat-to'- brano: in-aiha-Mia: pubblicazione” su tale. | peratore, s doo Carlo. VI le. urono: parole: Ris 0: 
d “rangomento. Sta/la- dissertazione. del Bini, e in ‘essala’ “tornò: in Friuli 6° dovette. accontenta: si. ‘di diventare: 
“È tatone, ‘citata; 6 altre d'altri eruditi, nel Vol; 118.0 «delle. > "DAFroco di Flambro (1727), ove rimase per. dodici 
2 __ alisceltone. LE cd ‘anni, Finalmente: nel 1739" fu. Arciprete, di Gemoni, 
CERIANO: lettere” Mors: ‘Degani. premette le: ‘notizie bio- CT “ove, foorì Hg 4713, d “anni. 84, dopo. avere; Miatrata 
‘grafiche: ‘del‘Bini; ea queste manda-innanzi ‘un'.in-. ‘|. ‘1a 86de col nome e-con l'opera sua, a la quale. di dti 
15 - Formazione della quale: sta bene prendere conoscenza: # «biamo dn, buona parte ciò. che sappiamo Vol, ire di e 
“«Nel'giagno dell’anno 1888 la Giùonta dell'istituto; - | | Nel1750, per disposiziorie. i a Serenissima Signo=. SE ca E. 
“«stopjco.Ilatiano, per dare nuovo-movimento ed'im= i |. ria, segui'à Roma, come consultore straordinafio della: .. SS 
Api. ‘alla: utilissima: impresa: della pubblicazione. : |. Repubblica, ul Card: Rezzonito pel, grosso affare: della: 
-, fdell'epistolario di .L: A. Muratori; invano più. volte |. “soppressione. del Patriarcato .d'Aguiléja ‘e vi Tin SEE 
‘ic iniziata-in «Italia; accoglieva la-proposta del prof. A: ‘anche allora tre anni. Benedetto XIV ebbe. agio.di-co-: 2 os 
Li Sdi Bi pinelli. d” inserire. nel ‘suo Bullettinio: "1? elenco. | npscere” B stimare iù: Bini, onde onorà: di sua der A È 
<$ “delle letterè a stampa del gran. padre. ‘della. storia, | pi 80 e08ì 8Ì> può Sea - parlando , da Mb ; PIE Pat i 
sa CA Ballo stesso: Spinelli «compilato... -. © vi 
id Nei numeri 50717 dell’anzidetto Bullettino. quindi 
33 Slo Par: dato dl catalogo: delle:3084 “lettere: -muratoriane 
“rie atntipala fin qui; e furono: indiegte le: fonti di. altre 
189: ‘0he:sì conoscono -e' sono! iuttora ‘inedite, n 
‘« Naturalmente il'secondo catalogo non potava riu= | 
a Si sescire. completo, qualora si pensi ché riegli ‘archivi .. 
ti Dil ‘Modena si conservano ventimila lettere al--Pre-' 
DA ‘Vosto indirizzate dal fiore dei letterati -del:suo tempo. 
“Toe Priuli i ‘grande bibliotecario. di--casa ‘Estense . 
se: “ebbe parecchi amici e ‘collaboratori;. a St co 
#“&tudine. epistolare ‘con: Gian Domenico ertoli, co I ; È 
ce ‘Bernardo De ‘Rubeis, col P., Deniele € Concina, pol. | AE ra en «Bini ia manto) vo di: ui 
“#00, Artico-di Porcia, con Giusto Fontanini: Arcive-. s | 17, De Parochia lemonenzi retatio Jos. Bini a @ie IO 
LRRLOVO di /Ancira,.il por con, Giusi ‘degli. archivi nostri, | oa TR AT (per ingPesso. del Pievano Foschiani (Ge- sE TE ELE 
c‘aol-P. Gian Francesco Madrisio,. col conte Francesco” ‘cu. io-stesso.-Negli Womini degni di ricordansa: in Gemona: : 2 
“ie'Bereita, taB-nè To Spinelli, nè altri disse delle ami- | {nozze Bonanni Udine cre] DO Sreomente FREE - Ts Hi 
i eo noiazioni e degli e@fcaciasimi, afiti o Gm di o intanto pascolstio: per ingresso del. Parroco' Polidoro . » SET de 
‘1. Giuseppe Bini, il Quale oltreechè ‘avergli sommini= . 


<. (Gemona 18941, mà non:offrii che cid che avevo a mano. Ssnna SAR 
si darmi a maggiori ricerche biografiche, avendo” atteso, : nell: Mn? Ba 
Fi cugstrato nuovi elementi è nolizie pei noi lavori, influì. 
si * efficacemente “alla atampa: delle opere, di lui... 





*. La n neo 






Lele 





0” a Per adempimento « a ogni giustizia, noterà; che si. possono si RT ii RANE 
considerare come omaggi gemonesi al'Bini le segg. pubblicazioni: DIRE st ii 
cl 1. Cristdel patttarcato d'Aguttelà, merneria. inedita dal=.-: cod Va 
 Pab, G. Bini (per elezione di Mons. Cappellari a: Vescovo: di, 
‘ Concordia) Udine 1872, 
| 2.Le Chiese di Gemona. (per ingresso dell'Arciprete Di P.; 
© For jarinir Gemona 4874... - Sa 
ri Sere. pronologica. deoti: Are veti Mi - Gamona;, con ‘an > “donc To 
notazioni del sac. -L. Fabri8 | ingresso come sopra), 0. A 
n d. L'antico fonte battesimia é cdi {Hemona-{perprins messa 
ca Da Fi Castellani) Gemona. 1885, — - Questi. tre ‘opasco Î sono (Patt, 
n dagli scritti del Bini. -:. 
5. Matrimonto prmetpesco stigutato ‘a a Genona ner 1804 


. «saminare “la: corrispondenza. dei' Bini e i mas. nell'Archivio. : 
di Gemona, di, Udine, ad. 1 attingere piuttosto notisia. per la Moria” 
Ai Gemona, |. | 
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Ugo i è dim prete: He eualm te Ne: o aihio fol Rare Li 1 ascom: tobtona ‘nelle dorate s della: 
ao gonico; ché: succodettelia: Bend età. XI nel ponti. de «i nomoed-ufià donfia e Ono. sottrattiall?: della? 
o oi ilo dol, me ‘di..Clemonte XE! (4758); al quale il | ne-ed-alla sanzione ‘della”comune morgie. 
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i nostro. Roo ‘cospicui. doni. ‘Ai :v0dici del secoli XIV' 6 
io :-era.un:portar acqua; «al mare, il'‘quale ‘questa 
n volta eredò: non ‘restituisse’ nulla ;jn compenso, ci 

Della: Tiiolté-e rilevanti.notizie date ‘da-- Mons. 


E i ipo si du 
due. malannueci) 


voglio qui riportare. . 
La prima: 8 E 


rreparabile: attura.. inecata al ‘Friali 


jam. visto - 


3 i Sl ing: parte.a. Roma, ‘078: mbri: il (focoso: Prelato, Altra” 


patria. del. Fontanini,. 


ii I. 1 GONoscere: "Urdi: ei. orbi. quelle. poche. ricchezze: nostre, ; 
E “Aeha ‘noi; stessi ignoravamo -od soccultavamo, | 


o E * dersi ‘troncata la. carriera cominciata-con sì lieti au-: 


© 616; ‘d’ancor meno: in tutto: 4 


nr x ‘Aquilea 
\sgnorarlo. 


TELE 


o . (pag g::16).: o 


E ta Sio Cclie: "simile. "disdétta. lo; ‘abbia: perseguitato: ‘anche a i 
O gttare.il non. vederlo.onorato |". 
un'iscrizione: ‘sulla:tomba, » 
sd d ‘che i; “rosta di Pdipoa ® un: Altra: AE i col 


(n ‘Gemona ] me.lofarebbe Son) 
ict dun.ricordo c:almendò 


Le ao 
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A "Puomio.: ui Firenze, Barbera, L. 4 (i ao Si 
e i TO Shi fastigi del {rono è forse mono ‘ai sevole: ‘che: al- I 
TER hi a si sn ‘-idfove. 


Î "egercizio. delle virtù femminilt; 


, deri 
DPS 
ti tei puo 
‘ ati 
SIT DEIR 
EE unire erp cir 
sup da x 3 . L: 
ar ge Da 
TALE 
mr 
rita .e 


De Td 
Di ani, ‘alle: quali.-matido-il' lettore,: due sole: (a sono” e 


La agli. studi ‘che. a: 6980 Bi. rifériscono-per. ‘cagione: "di. 

fivet: «foraggiatote: dei nostri.‘archivi.» titolo che.ab=: |. 
sE ato..dal' Canonico; con. tutta. ragione. Ti 
i 0 Mon&s ‘Fontanini,. db quale: Pattosi ‘consegnare na ‘più si 
si S.-34 : "i PrOZIONI. 6 antichi. documenti. friulani: col. proposito. di | £ 

;Sicrivere.la: storia-di questa: Provinéia,..m0n. f-cè poi te 
È -nulla;: ‘eil piceo..materiale-andò ‘dispertso, restandone, © < 


se a 
- "i, Hi 


casdiretta in Friuli: fu.trattenuta a Venezia. {primari tolto ST 
>. ‘hominor: quia-leo);e alla:Guarneriana di: 8. Daniele; © | fo 
e ‘alla, quale -@gli. avea. legata. | 
1 Co ‘tutta-la collezione; giunse: 11 ‘resto e «hon-tutto, chè: (Of S 
‘’anclie.altre..biblfoteche e :afchivi parteciparono della T % 
st ci bazza: Chi-hrama sapere. ciò che possegga .S.-Daniele;: ;|: 
sE o 2 Ei ‘segua gl’ inventari dei. manoscritti. delle Biblioteche sh 
EI 1 Comunale -è:-Concina «del: Mazzatinti (Forlì: 1893; Cos | 

munale da pag. 50-57. dal N..1 al, LAXXVII e | 
“Concia: -pag.:D; 6),il ‘quale ha:il:merito di aver-fatto | 


‘'La.seconda. è. quella. disgrazia di: Mons. "Bini di ve | | i" 


3 mpici,&: «Milaino:a.a.Roma ‘e finita. oscuramente: ‘ados - 
+ «DION, ‘dopo: Ì ‘dodici ‘anni di pievanato” A ‘Flambro, id | 
46:anpi, più. dellà: metà 4 

‘di: sua vita..La. stessa. famigliarità con. Cardinali e.la +. 
Ru 20 Coin Îdi-due Papi non gli ‘procuràrono ché l’.insigni= | 
0 Tnt onorificenza. di-Protonotario: apostolico: A cun: 4 
A icaltro «Momo: in siguali: condizioni: :sarebbe. 10ccato : so | 
di Cappello. o. almeto-nna: mitra; Il. Senato veneto:stesso -- 
di er: “ak di bui ritornò da Roma;.dopo ‘tre :anni-di. pratiche - | 
c-'adoperate. peri UO mandato nell affare. del “patriarcato i. da 
«pett ‘compensario. delle. spese che:par' {i 
23% coniare una: medaglia. d’ oro. del'valore. SL 
‘di dudati 549, Che. non:abbia saputo appagare: la:Se-. 
“ renissima Signoria ?.che all’autorità:ecrlesiastica abbia . 
© sembrato. intinto: di: Cesarismo? mistero: ji Bini stesso: . 
- quando ha occasione di: ‘parare della sua ‘sfortuna non : T 
2 iJascia-capire :nulla..di più:(pag::40,14,.14:delle notizie ‘| 
Rules id Mons: Degani).. Certo:-non ‘atcontenté- il. Patriarca, to 
nei Si . sl quale, NOn: ‘poteva. rassegnarsi 2 la: Soppressione CL | 


ESE RO | © nando.IIlL.al ano granducato. a- Firenze. 
i La madre da ‘Re Guian Al 


‘La. potenza SL 
“che. libito ‘fa lecito ‘in sua: legge, travia facilmente. ip 
“sentimenti. del: cuore. umano: I fasto, ‘il’ capriccio; .- 
VI ‘intrigo sono. ‘« poste comure:e delle Corti vizio », * 
«2 0Mme, per.l'invidia; imprecava l'Aliglieri.. L'umiltà, CT 
> Wintimità- domestica;: la- carità del “prossimo! ‘a 1° abs. Si 
* negazione, Alla. - famiglia. non Allignano, ‘sempre | con si 


Es lt n libro è dedicato ‘al. tut ‘Giivaninagalo “Bastogi. “a TAL 
< OAg nt alie:sue benemerenze pro gel” “ Botituto ‘Rotentino: Der | 
 Y ‘oieo intitolato dai v. E 0 | di 


Li 7 < legge: gomiti 

















































“dall'ateidentalità della‘nascita: ce dalla: grazia. pi Dio; i 
: Tanto; ‘più, pregioro ‘profumo di virtà: mandano les 
“ante. che vi: seppero vivere fra. 1° amore: ‘devoto ed DT 
mii sacrifizio:che ignora confini ;.chè vi. ‘portarono, se. 
“non. altézza: inarrivata.: della. menta, è: inarpivata i © 
{<< sublimità:di ‘un'cuore elettissimo che dimentica. Pal» 
-—.. terigia inativà per darsi tutto-ai- ‘poveri ed gi “soffe=: << . 
renti che fa-del palazzo, regale; non.4l teatro-di-fri> 
=’ vole: vanità: caductie, mail tempio. degli: ‘affetti. fami= 
“Qliari, ‘ove. ‘domina’ fsovratio ‘ili pensiéto-.d’ uno: “BPOG0" 03 
augusto, :OV8, ‘oggetto di. solleci te cure, diuturne;: Pen 
“BC0N0 intorno. figli: 6 nepott, ‘ove le dovizia sortite: 100 
dalla ‘fortitna sono; niezzo. è: ‘lenire, Jtindigerza: @tritiz; di 
“ove. favori: del caso ‘edi. ‘colpi della:svéntara-itro= "i. 
‘vano: iin-animo” preparato ed-eguale;clié ha; ‘una: fi 
‘bile 'cogcienza dei: propri. doveri, ‘e della: propria inise:. Sio 
n “alone niel-miondo 1 da 
“Fra ‘questi: esempi. di sante che ‘onoraroho | i gradini. 
dell trono, ‘assai più che: mon:ne: fossero -énorate va: 
‘messa: Maria Teresa, la lesgiadrà. asbuona: principessa. 
della Casa granducale toscana,.che.divenne po. moglie... 
‘ «diiCarlo Alberto e:che fu mailre-di Vittorio-Emanuslé;: 
‘ Di: questa: madre. del:-Re: ‘Galantuomo: ci: traccia ‘ona 
“minuta. biografia il: Marcotti “in. un:lib?o; clié è. desti='.. da . 
«nato ad: ottenere in:favore:non-ordinario:ed'una’nopi Li 
“ordinaria: popolarità; tanto: e’ l'interesse. delle:cdse. 
cnatrate.: Le «quali ci* fanno: fivivere: “le Conti: della: > 
pera. ‘metà’del. secolo, a Firenze: € ‘n; Torino;. susci= 
“tandoci dinanzi, con 16 figure maggiori; anclié gole = 
de meno.imostraridodi* la ripercussione: dei” “grandi .. 
‘avvenimenti storici: hell” intimo: dei cuofi” ‘umani: che: 
ila :fortunavaveva: posto: in sommo. : condacendoti ‘nei, 
- domestici: ‘penetrali: “allo: ‘APettadolo” «di #irtàù. rara e 
modeste: ‘cui funno: dolornao? contrasto: torti:ed. ‘@rfiori.: 
‘cche ormai:la: storia: (congsoa e ‘0: ‘ee: @ i Fano, con > 
‘dice il, Mareotti;” 


arto 










delta: carità» »i EEE ati 
. Ò Sue i. la IA, ipa RAT i. Lal. 9 
“. TTT . via ei ATE dr Sh * te Bo.) ti i. do “ 
vi "mt, LITRI rea i; i Siae Pei 
cl pi ci bit LEVI “4 \Re Pi. TL Egeo Ea a 


. do +°ra ; Soa E 
Pie ia di vil ni pe SA 


IL,» . 


Leni 


Maria” Teresa a Francessa Gina. Giovalinà iene n 
‘ detta, spredestinata: sposa ad. nn. principe: ché doveva: 
. morire in terra: di ‘Volontario. ‘esilio; ‘Gra: ‘figlia: del= E 
‘l'esilio. «Essa: ‘nacque, ‘diffatti;cil DI: ‘marzo-480# a" 
"Vienna: :dove:suo: ‘padre: -Fefidinando «Hl: randa, sr 
| spodestato della. Toscana. idaj. Francesi, ; attendeva-ùn-: 
‘ principato. provvisorio. “Sua: ‘madre: “fu: Maria: Guisa. 
‘Amalia: déi. Borboni: di Napoli. Carolina: “d'Austria; 
‘1° aiutò a'trovar: marito; ‘mediante: labile” ‘dissimula=: 
zione: di na certa ‘gibbostia: della spina.dorsale;-indizio’-.. 
“di .costituzione-non» immune: Aa::scrofola eda: rachi= si 
-tide: difetto:di:sangne che: come osserva. il'Marcotti”. 
Pata piapparve colla. solita: irregolarità. éreditaria,; coli. i 
«“suadiscendanza,; in:Toscana ed.in Piemonte. E. gob=: 
Chinaò PA: ela: Maria: Litiat,: la; sorella, maggiore. Qi 
; Maria: Teresa. di gi 


ul “Nell'@sitio; ‘Austriaco; mita: ‘Ra Presburgo,. ni “Salisbari g po, 
| “è Wirtzburgo; a Dresla;.a-- Praga — Maria Teresa 
iL ‘ricevette una ‘buona: 6 solida «edncazione;- studiò lei." 
T >. ‘principali. Tingue- moderne; il disegno e: Ag: musica 3: 
i “i Minchè venne. il A844,-0: la.catastrofe dell''impero:na» 


<’poleònico:: -matò «in! altra: volta la. tisionomia.dell'Eg+-/... 
.. Popa ‘6; fra le' altre -restaurazioni,. ricondusse RA w 
_-Ed-& Firenze, nel. marzò 1847;.arrivò Carlo Alberto; 
brincipa.di: Carignano, il qualé; scartati. altri: pio» = 
getti. matrimoniali, aveva fermato. le'sue aspirazioni: :° 
«su. Maria :fPoresa,.con: :pieno. gradimento: «dei suoi:soe 
Do . vrani. e-eugini; Vittorio’ Emanuete.te.. Maria Teresa: 
Non. già che Carlo Alberto sentisse: itresistibile..il” 
‘bisogno: di prender-maglie. 4 Mi. tormentano ‘per: far... i 
mi ‘ammogi are... tutti questi noiozi.», scriveva. egli 
«nella primavera: del. 4816-al.su0. fidatissimo : Gerbaix 
- De Sonvazi Ma poi si persuase ‘che. gli conveniva. il: 
«matrimonio -.dal punto: di..vista:dinastico e; fermato; PiE. 
come dicemmo; ib: ‘pensiero: su. Maria. Teresa, mari 
«per ..Firenze.. «intenerito» ‘e ‘pieno di: timore” di; non” 
 @gsere:aggradito.». Aggradifo: fu invece: 8nbito. Era: 
cogli Allora come. ce; 10; -POGSIPA. una. Miniatura: del. 
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a “adotti ‘a-Penderle.conto deiloro ‘stadi’ 8° presentarlo ii 
cat libretto; dove.i ‘governatori ‘ei precettori a aranO > 
Lo tk ii toro nattoe a “formulavano, Ik giudizio sui; topo lavori. CL 
Le dui > Quando la canta: ‘di Carlo” Filios: parità: sul: ‘trono. ‘di cl 
Sie + tndegna. il-principò. di” Carignano (cui.da-poco erano: |. 
eo «statjiriconosciuti gii ‘onori’ di “Altezza: Reale), per |: 
Ri si n e “Maria Teresa: incominciò. più. attivo: è. più: munifica EI 
n La «ministero. della: ‘beneficenza; -Limosine: Agli; Rec 
si car bai ARR: dela) parroci. Sectorai, sile:  puerpere,. Asili A 








sai n Ul : . ". . 
TN . "om Lie . . . = ro ' Daly ne 

mt i. da _ ce RE . ' n l n mu È n°, Lal i a de e. Ù n GATTO i 7 EA 

.- "o. " . ' . ' " : . 
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; ci luna: di ‘miielé. durò. poco. Carlo: “Alberto non 










4 8, riprodotta. nel. iibro del: * Mancott), ‘un. gio- | 


me dal “bell'aspetto: di ‘alta statura, di magra 
OPALUFAs (CON "plocoli baffi, con folta. capigliatura 
Fliata.d. A: Brutus,-che- gli. davano. Una 118 onomia © 


so 


É eificoa. e-rivoluzionaria; cut 
i: «Maria Teresa consenti. tosto; e con: molta sporita= | “i 
Cita, ‘al nodo nuziale che ie.-si proponeva :.« L'i ini= ; TO 


‘pressione di- contento: mi'.è sen) rat pi forte” ‘per . 
“palite: della. arciduchessa che pér quella 
© Roriveva: ‘2 Torifio.i)-ministio Brignole: Catlo Alberto, . 


“E n Ls PAFlava del: combinato -sposalizio: con il'suo De Son= 


“haz- «Con grande indifferenza ». —.sòno ‘Sue ‘parole, © 


Sia <-GIL placeva: la sposa : riteneva che egli sarebbe stato © 
(1 LOCO: “ha -in lui troppo era freddo. it temperamento > 
Se ‘poichè, 8e gli andavano: molto ‘a.genio le donne, el’ 
di cdifettava: di sensibilità; di affetinosità, di ‘cordialità, 
Di ‘calore. ‘espansivo. © 
pe liInfin di settembre, a Pitti: “fa ‘stipulato: tt ‘solenne. 
i icontratto ‘inziale; Il Marcotti ‘ne riferisce le olautle, 
-C0Me: pure da.-sifigolari. notizie sul: corredo di Maria. 
‘vFeresa: Per.questo corredo si speséro circa 145,000. 
eee Ure a' Firenze e. circa 185,000 a Parigi. Il calzolaio 
Moi: della; duchessa: d' Angouléme; Michiels, forni 198 paia: 
va discarpe; furono fatte a-Fivenze-altre 22'baia di scarpe, 
iter Der: 146, lire ‘6042 paia ‘di stivaletti per:160, Per quat». 
SITI o; ‘cappelli. di ‘paglia’ di Firenze. ‘si -apesero 1369. tion. 
TAL “a per ‘46 penne a ‘tre mazzi di. tortiglione ‘altro 2100, * 


ci 


“ANA: stiratrice. che piegò tutto. HM ‘corredo ai diedero. 


= : > 1 440” ‘lite: ‘Roltanto, - 


‘Lo: Sposalizio: si; “fece ‘AL 30 settenibre. 1817. ‘Poi. gli 
post, si recarono ‘& Torino; ve Vittorio Emanuele] 


| «“doncesse alla ‘muova principessa di Carignano. molti. 

Lt i “privilegi ‘come..a. ‘« principessa réale », mentre. non'. 
L'acrpirota-Che € ‘principessa: del' sangie », e:comé. ‘principé der. 
inc; ia ‘soltànto,. continuava: ad. ‘essere considerato - 
" Quei Sarlo-Albarto.-In conseguenza di.tali: concessioni Maria” 
n “Teresa: acquistava, fra altro, il- privilegio di sedere. 
dor (i ‘di-una.sedia invece che: sul pliant,. ‘Veniva. dispo — 


-— sata: dall’ offrire. rinfreschi: alla regina;: non. aveva. 


di mepo- di farsi: ‘annunziare: per. recarsi. a Gorte,. eee7 Cep 


= apo ma n 
i sot Tu Ha lia i e E E a i : ai 
ro . : 


Lt 
"al. 
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ASentiva., Un: «trasporto . eccessivo per questa. principessa: 
.- Mgcita. da sangue austriaco; : la trovava, troppo. gran’ 
< dine a: Corte e: troppo bambina in: famiglia. A lui: 
‘ Piacerano, più assai che: le:semplici ed ’austere.virtà, 
“da-yivacità,lo spirito; la civetteria. E; non: trovandola 
id CASA, Ja: ‘cereava: fuori..; E. consimili; distrazioni. 
“ ‘continvave pol.a cercare -a Firenze; quando, dopo i. 


moti: del :4824;%i. fu. relegato: da. Carlo Felice..Ivi egli si. ci, 


«divenuto. esaltato di un. religioso. misticismo, trovava: 


PS 


‘-«AMmorose chie poi, durante le funzioni,-l0 staffiere por- 


; aa A, ‘destinazione, riportando: le risposte. prima. del-’ nd 


dI ile missa:est:. 


tar Nel frattempo. nascevano. ‘e chestevano. Vittorio. B- | 
ALT Scali è ‘Ferdinando :-e mentre Carlo Alberto stava |. 
Nei “intitola il: suo sogno” di: gloria al Trocaderò,. la buona: n a - 
i “madre faceva da maestra al.suò. primogenito, ipse= Cf 


= GRAnAORII a: leggere ed'il'catechismo. 


‘ Nell’.educazione dei: figli sapeva. esser ferma 6 ri." LL 
C gida, Una volta che il principe Ferdinando erà pas-..;| 


‘ sato-dinanzi. alle persotne di servizio senza togliersi il 


-.eAbpello, per. rispondere. al loro: saluto, ne fu.da lei | 
 Pimproverato, obbligato a. tornare Indietro: e. chiedere n 


" 80USA. ai.domestici. 


“Ogni: giorno, «ad. ora fissa, i 4 figli le Sentina: dona sb 


L-principe »,°. ; 


ao però. modo:di combinarà la messetia:con ls: donnéti a. 
‘. Tiponendo nel suo grosso:libro di orazioni le. letterine... | 


Li -; Robilian: In:‘*prima i sanmominati. fratel 


o “Di Heana;: {rasmissihile ai-loro discendenti‘ maschi, ci VE 
CA D-Nel--40485 30 luglio; furono: investiti: delia giurisdizione: ‘delle? Sp 
i ville di: Ribis, Feletto, Lumignacco è ‘Cortello, Affrendo-allo: Salo AI 





bero Wua: » parte. della, GIUPIIIZIONE, 9h «Golloredo cdi PIANO, da sa 


su 


vc firm vien it, ii 
ST e] : sal 
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ca fofanizia, sueaiitio Ai dai annege Lat ‘da esi di e È 
_adazioni, da intemperie. da ‘epidemie, contr buzioni; I. Si ui 
-fabbrichè diristituti:pii:; ogni: miseria, ogni bisogndy +08 
Bgai, pericolo. trovéva-in:iei patrocinio ed. aiuto. ai di 

“Ma’sòvratutto le:stavano ;a cuore le. fanciullej:1e/% i 
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| pericolanti ‘erano ‘il suo grab. pensiero; ‘ad ‘gssa’.dè= Sx Du 


* didavala maggior parte delle 120: mila. lire” del'suo:- a 
-, AUMentato spillafico;-onde. tittòra.la: ricordano fra: da 
“Je: prificipali -benefattrici gli: fatituti delle: SapeNime;:: Sara i 
“del'Deposito, del ‘Soccorso, e più chie “ogni altro; duello i te i 
< prediletto delle. sue-Rosino, di-cut si. “occupava, con: a DO 
<Îacrità ‘costanté.ed'’indefessa.. .:. ERESSE a 
Tutto: il :su0 ‘epistolario alla: fida. Marchesi: gi Core. Ea 
-tanze è” ripieno di: questo :motivo. dominante? Ja: ca=t* SES 
© rita pei. disgraziati. Nella sud vita ritirata; allana. dal ci 
s fusti ‘eortigianeschi ‘e dalle “cerimonie dell” etichett&,: S9 dea 
«09888 WP'oVvava, nell'‘esetcizio del. bane.. quanto: | PObONB dt 
c più. ‘dolcemente: riempire i giorni, in 'an.con-le:cure: ot x 
per :i:suoî, “cui: consacrava: sempre. la: miglior: parte: “car 3. 
- del'suo cuore. -Ed.in questa. ‘esistenza; virtuoza,mesems* di Si 
‘plare,. aveva ormai trovato uni compagna “in Marfa”: ;° ie : 
‘Adelaide, da: moglie. del UO, ‘primogenito, Vittorio. Bs 2a & 
» manuole. n ss fa 
‘L’'umore di: Garlo: ‘Alberto è Vv eticliotta ‘di. Corte” ; n 
‘AVEVANO. Sbandito le' tenerezze dalla: Famiglia. Reale: pe 
civi non ‘erano:chée principi e ‘principesse ; ‘non: correva, ape a 
altro. rapporto che: di .cerimonioso stissiègo; i i di a 
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“La espansioni fra ‘i:dnèe-consorti erano finita: essa & di 
“ hon-poteva- più dimostrare liberamente il:suo- tradporta-<; >. n 
affettuoso"? ‘essa. era, ormai; la- Regind'; (64 BUOI IT 
“atti ‘elle sue. parole. dovevano regolare. Secondo. RESO a 
© flessibili norme. prestabilite. IR 

Così-gli anni del trono: forono. er loi i nietio. Hei 
“della. sua vita.Poi sopravvenne-la ‘rotta di Novatà;: E - 
“I° esilio ‘volontario di. Carlo. Alberto, che questi: rifiutà:=: } so n 
condividere con chicchessia dei suoi; la vedovanza; 
- Bd. allora Maria ‘Teresa, stanca più dalle. vicende: 
«che. dagli-anni,.si: rititò “in quel castello-diMonea: a 
«ieri che. ha servito di-rifugio a tante mestizie di:-Casa.;£ SUE 
«Savoja!e- che: anche: soggidi alberga: una: ‘buona, age du 


cri donna.” rate foi 
E tra la Givozione & lai benéficanza- ‘trascorse: ‘gli da 
‘ottimi giorni, pregando, digiunando,. meditando —é* Dr 
‘| ispargendo a larghe mani la: carità; ‘finché “alle 412: ‘85 ni “i È 
cmetzo ‘del 12° gennaio 14855, circondata: dai BUOI! JR, SE ca 
‘Rey il Duca-e-la Duchessa di: Genova; il Principe dico 
. Carignanò, le-dame; la. Corte ( mancava ‘sola: Matia: Soi 
‘Adelaide, ‘sgravatasi da ‘sei: giorni) — essa spirò.;'6. L° 
. il-suo confessore: sì rivolgeva al Re dicendogli i te «Sire,.- CI, 
«la Regina: Maria Teresa :è:in:cielo». |» È "ole 
E dinanzi ‘all’ Altissimo: ‘andò ‘eerto: quell” anima che: ag 
credeva, sperava e pregava. dinanzi-ad 69888 come: 
“ ad‘ogri ‘purissimo: esempio -di. femminili virtà, di‘ab= ni a 


ERE ‘di carità; di bonta-famigliare, di devozione. II 
fede,” germoglino. ‘al: sommo. od. al: ‘basso: ‘della: sati 
‘ scala. sociale.— il. labbro. non: trova. “one: ua. parota. È i 







cdi . Batuto; a odi omaggio: i Santa. Ti n 
+ at Se TARE, 
0 A i c. PETE | AUSueTO Punino: 
CI, LAI Ù i sa di DI Ta Fi) di I np cs it Cit er jr And Rn n 1 4 
ELE MNT pei o Sed TR 


“Pato le. ‘nobili ‘nozze + Galselli «Locatelli. F 1 chiavissimo. dotti TAI i x . di 


NI Jo pr slanipò:: Ti Der:Bianco') alcuni” ricordi “delle. nobile. ca 
famiglia: Caiselli,. Sul principiare del - secolo. ‘decimosettimo; sai ISS 
> Caprino. Bergamasco, @ precisamente dalla:località::detta sAtiler oa] 
“dini; vennero; in Udiné i due fratelli. Leonardo? è Pietro: e n - i 
‘ messer Bernardino: Caisello.: Ben provvisti ‘di denaro, prob avec TE o 
 ‘veduti: «bd economi; ‘fecero;.‘con varî traffici: ‘ben: ‘presto’ fare È CR ci 
“duna, e ‘volendo; fermaré in Udine la-loro ‘stabile dimora; soluesord >. o: 
oltennero: di assero fatti cittadimi ‘udinesi; . 117: luglio.:16205" 
SISI ‘poi--iu.. parecchi: annì. quell’ agiatezza che. picoms; “2 
‘pensa: la.gente faloriosa ed onesta, abbandonato ogni COMmnerrio;= 


ante 


20 <lollero. assicurare i*Ioro--capifali, facendo in Friuli-granidi "com: <a co 


‘iperé di terreni-e di diritti giurisdizionali, accompagnati. ida” titoli: Dar: 
li Leonardo‘ Pietro: ehe 0) ; 
‘bero: dalla Ducale Signoria goll’‘esborso di:-9000. dyegti -e:200/* «£E 
«= Staja di frammento da ‘condursi, ‘Alla Fortezza i. Palina, 1° re "RR 
“’etiftira fondate della: giurisdizione civile .e- criminale: delle vi Si 
c Gi Reana, Quals, Rizzolo,. Vergnadeo e Valle. col titolo. di CONTI: Ha i 









000: ducati. l'Anno seguente. ai ‘49- luglio ‘per ducali ‘3000 eh- 21 ; 
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in pura Giovani Battista MISTO 8 “dedi 


+ "ne Ichi i 'suffragi il ‘di aprile: ‘4675; Da' ‘traesti mbmento, 
2 da i.Mé de ‘delia: int la Cale! furgone ‘chiimatisdi::frequente 
di: SE, chilo. rincipali, magistrature nobili: ‘cittadine, che 'esarci itarono 
SE ‘nella; sfila universale; io ci 
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E: CE urisdizione” gliapenta. ..L' tina Anvestituta. verjeta 
sa i “soprascritte, ‘gi 





-L’'mo: 1778" Veddhdo.it.Ma; ggior* Consiglio detîa repubblica: di 


di ni Venezia: Scemnayzi per 1 estinzione di: molte famiglie, il’nufnero : - 
«Adi quelli:che.vi.avevano accesso, con Parte del 19:marzo, deliberò . 


#“P'aggregazione al patrizialo di 40 Famiglie nobili.del le.proyincie, 
“the. potessero provare di esser tali da. quattro generazioni, e. di 
Ù ; È Li î° naggi, i Conti Leonardo, Francesco e Bernardino. Ca 


“don Supplica in data dell'414 febbrajo 1779. “Gli. Avogadori di 


risdizioni e-che la sua nobiltà. risaliva alla. Time € generazione, 
vista l'importante posizione che. god eva. in 


“Portato in Pregadi. questo veto, i nobili Gonti 





“adrizie ecchiomati “ad: intervenire.al: Maggior Consiglio, che il 
74 agosto. del detto anno: confermava:tale: deliberazione... . 
“sl pppuntoi i.due-documenti isguardanti. questa. aserizione, 
“ehe.i 

o comi 
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eulag sed ‘al Consiglio provinciale: — AVY. 


Ti; SUASA ri0, — = Udine, tipogiatia. Goope- 


' fa 


“Tre avigò,. premiato: Stabilimento tip. Turazza, 1807." 


nen 


i dt 







Al Lise Giaiacono: ela: piewe. aricigiaconale di “Santa 

E Sol Ke; SI + But. di Tolmez. #0 dgr. di. pag. 194). 
fici pere Fonera, tip, Paschini tampato în occasione 
Sr enne tiegresso «di Mousigiior Giovanni Canciani, 
i A 14001 clero, “dipenilente. da “quell ‘arejdiacono,. . 


ge" RRNESTO CaWoNIcO DegANI. — La corrispondnza 
E “Epistolare Li Lodovico Antonio: Muratori con: Mans. 


i: do seal. Vigentini, Vegazia,. 1897... 


a ‘i Lenioo” Rocco: + 1Motta di Livenza: e Suoi dintorni. | 
ona ‘sf Treviso; tipolitografla: sociale, - 
seorieaieimo libro; anche: ‘per Ta: Steria ° 


#4 stantio: «storico? 





ti " Conf Emi dI ‘tenuta ‘dal 
5 i LI President e Ada 

e etituto; Tecngian o 
; i. 1 Lonsiglio: ami 







infantile 





te ene lita COME: distretto giudiziale AGILO n; Disser > 
2 tazione. letta. ‘nell’ adunanza’: del 2.. aprile 1897. ‘alla . 
di «Accademia . di. Udize, Estratto dagli: Atti dell’ AG 
Ù s- “cademia.. n “Udine, tip.+G.B. Doretti. 


PA SC XL TV), dedicata a-S;-E. Rev.ma: Mons. Pietro Zam- 


BF. -burlini Arcivescovo di. Udine nella sua prima. visita - 


eo “:8l' maggior Tempio di Pozzuolo ed alla Cappella della 
Se sen di agricoltura, dall’ abate GIOVANNI COLLINI. 
A+ 1: ‘se Udine, tip, del Patronato. 


i; dott Carlo Gregorutti, con annotazioni del potTOR 


>. GIOVANNI GORTANI. «= Opuscoletto stampato per nozze - 


Ri Antonietta Pittoni d' Imponzio con Domenico Corra- 
pe dina di Caneva. —. Udine, tip. del Patronato: È 


i 


“vere. 10. mille ducati rendita. annua. Consigliati da alt ; pero: | 
gelli‘chie- ...| 
5000. ‘alla: Dàcale Signoria ‘di’ essere ‘ascritta Vereto ‘Patriziato”.- 


i. stampò; ‘vale; a:dire i. parere degli A \voga Tori. 
ti L ga “deliberazione in Pregadi.-. PT do 


gine nella Sala. maggiore del r. 
‘#6 aprile, e. ottava resoconta del’ 

ris trativo PE RTOTAlO ‘pel adunariza 
i foppe SÒ dell’ Ro vgato. d907. ‘mai -Bdind; tipa di: Giu- ° 


‘La. Lapide sepolerale d' Imponzio” illustrata dal i 


smi ni (4 
mirié ottelincio he aserizione, al'CorisiglioNobile di | 


io; Net 4 4747; 14.0 pato, per ducati 3000.comperarone. dito. Stato n 


Ù ioni con. tifoli amriessi, fu.datta l'anno. < 
È Da i d, d'agosto, al icon l'Leonardo, Bernardino e Fraricesco Chiselli. . 


Comun, incaricati dal Maggior Consiglio. dell’:esgmte’dei docu- d 
4 7 «menti: presentati dalla Famiglia: Caiselli; considerato che! questa è © 
o . di . 1 avea Ottenuto dallo Stato: e-.il. titolo:Comitale &‘parecchiè:giu-- 


itine ela provata .. 
o tnidità annua di {5,864 ducali, ne proponévino l'aggregazione. 
“Leonardo, Fraf- ..? 
“Cesco & Bernardino Caisélli di lidiné e lor$ discendenti di ambo 
«1 ‘sessi, furono..il: gionno 14 agosto 1779 “ascritti cal Vefieto ‘Pa- 


ron 


tai oche: interesiano il Friuli: ” MERI 
Commissione pen: là: cura: spreven: o 


esilente relatore;ing: Giò: BatT. 


Ge ‘Bara CASCIA ‘Akrotiro” é' Ta” ‘Gloria. a NL 


Go ; (a LG seppe. Bing FEIMa no, Estratto. dal Nuovo AP © 
i Cie ghivio: Veneto, tony: XHL,. PH te La cai. dipi dei. Pra-. È 


avdini. d'. Iafanzia in Udine». "qll 


“F Gi CARRERI, _ Pella Funzione: ‘di nia piene 


Gesù Cristo è la.sua Chiesa (Parafrasi del Salmo na 
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desi: anelie ‘presso la Libreria: ‘Gambieràsi ih, Udine, 


‘Libro. notevolissimo, del: quale. parleremo. nel pros- sa 


simo numero, <. 
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do sto oltre i confini dela Pa 


Breve rassegna. bibliografica). 
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-Buffoli,. i{qualé, per ‘ogni’ linea «lelle-reti Meditep= 


‘ranéa e Adriatica, porge prezirse indicaZioni sui luoghi <: --; 


‘©hé. si percorrono: «per es., ila il nome dei comuni, 


- delle: città, dei castelli, forti, finmi, è di, questi indica 
dà: la misura delle gallerie, 
iMustra i- ricordi stofici, iO 
‘ecc. Del panorama. chie i svolge’ dal. finestrino. del... 
carrozzone in. ferrovia, l'autore rileva tutti” i puliti Ta 

“di “qualche. interesse, in guisa: da: appagare. ogni Cu do 


Ta. Sorgente. e la foce; 
“nota, ls località. di malaria; 


“rivsità «del. viaggiatore, Nonostante il chauvinismte 


‘francese,--notiamo con -piadere..che il ‘lavoro del Buf- 


‘ foli è stato ora premiato all Esposizione: internazio. 


‘nale di-Nizza con niedaglia d'oro; L'etegante: cvolu= al Li 


| metto, rilegato. in ‘tela rossa, di 130 pagine; si può 


avere sotto piego raccomanilato: (cent. 75) dall'Unione. Cl 
benemerito» AVA 


I ROonerR pa di Milano, di cui II Baffoli è 
| Presidente, . | 


. ba] ra 
Ne CIEL petra date ol 


ST 
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“Dopo le fiabe; le novelle;: 8 L novelle fatte. di. serindni 


ei brio ci presenta.ora Luigi Capuana col suo Schiac- 


gianoci, Il. valoroso jetterato,-l’acuto “psicologo. ha... ea 


- lasciato, ‘per un ‘momento, i romanzi passionali per. 
dedicare. ‘ancora una: volta i 
esperienza-:délla vita, ai fanciufli e lai giovinetti; Tl 
‘smo Sehiaécianoci, pubblicato: orà dall'editore’ Bani- 


porady di Firenze, e. ‘ornato di bellissime: illustrazioni. Do 
‘37; è un-pieolo teséro di Sag=. ill Fi 


dell’ artista Chiostri ( 
» gozza, nilattato’ all" intelligenza: ‘degli adolescenti; 
“quali vedono fotografati-tahti dek.loro' difetti; e 


avviene pel'tentato suicidio <' una: fanciulla: disgra- 


“ ziata, sa-vala in témpo‘ e. ripresa. Qui la bontà : ‘èl pi . n 
Vi insegnamento balza: agli occhi :del lettore dalia stessa! Da 


osservazione dei: fatti, a’ cui l'autore lo-fa' ‘assistere, 
nei quali: gli ‘pare «di scorgere. sè. 869850, attore; e 
‘spettatore: ad'vn'fempo, 


E. un. libro nel quale” brila la ‘nota: gaia. nou disso— ETA, 
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